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VERSO LE ELEZIONI

INIZIATIVE ALLA SPEZIA E SAVONA

�«Sarà il contributo ligu-
re al programma elettorale
di An. E in quanto tale, diven-
terà anche uno di punti fer-
mi della piattaforma pro-
grammaticadel futuro gover-
no di centrodestra»: con que-
sto spirito Eugenio Minasso,
48 anni, parlamentare e co-
ordinatore regionale del par-
tito di Gianfranco Fini, ha
convocato l’Assemblea pro-
grammatica del partito che
si tiene domani, a partire dal-
le 9, all’Hotel Bristol di Geno-
va. Partecipano ai lavori, fra
gli altri, il senatore Giorgio
Bornacin e l’onorevole Igna-
zio la Russa, presidente del
Gruppo di An alla Camera.
Sono finite, dunque, le ten-
sioni interne?
«Il clima è compatto - replica
deciso Minasso -. La dialetti-
ca è sfociata infine in una po-
sizione unitaria, in cui si rico-
nosce tutto il partito. Ne avre-
mo una riprova proprio nel-
l’assemblea di domani».
Giovedì si è visto Gianfran-
co Gadolla in prima fila al-
l’incontro con Maurizio Ga-
sparri, Giorgio Bornacin e
Gianni Plinio organizzato
da Destra domani.
«Appunto. Ulteriore dimo-
strazione della volontà di re-
mare tutti insieme. Gli stessi
Gasparri e Bornacin hanno
partecipato a una frequenta-
tissima riunione alla Spezia
con i quadri locali, da Parodi
a Gatti, da Manucci ad Ansel-
mi».
I distinguo, se mai, ci sono
con le altre componenti del-
la Casa delle libertà, anche
in Liguria.
«Le differenze ci sono, inuti-
le negarlo, in particolare fra
An e Forza Italia. Ma in ogni
caso non sono della stessa in-

tensità di quelle che agitano
il centrosinistra. Sui principi
fondamentali c’è intesa pie-
na e convinta».
Ad esempio...
«Su sicurezza, infrastruttu-
re, famiglia, ambiente. Temi
sui quali si dibatte a fondo a
Genova e in tutta la regione,
ma anche, opportunamente,
a livello nazionale».
Ne parlerete anche doma-
ni, al Bristol.
«L’iniziativa dell’assemblea
regionale segue i vari appun-
tamenti in sede provinciale.
Lo aveva raccomandato lo
stesso Fini, in modo da racco-
gliere le varie istanze che
provengono dal territorio e,
sulla base di queste, elabora-
re le linee programmatiche
del partito per la tornata elet-
torale».
L’attualità politica è un mo-
tivo in più per approfondire
i temi.
«Infatti. Indiche-
remo i punti cardi-
ne di Alleanza na-
zionale che con-
fluiranno nel pro-
gramma comune
del centrode-
stra».
C’è il rischio dian-
nacquare le pro-
poste, in nome
de l l ’unan imi -
smo.
«Ci sarebbe, il ri-
schio, se non fossi-
mo perfettamente
consapevoli e riso-
luti nell’afferma-
re la nostra identi-
tà. Un conto è cre-
are una piattaforma condivi-
sa che tenga conto dei pro-
grammi delle diverse forze
politiche della coalizione, un
altro conto è ridursi a com-

promessi, come ha fatto il
centrosinistra, pur di gover-
nare comunque».
Insomma: tornerete a fidan-
zarvi con la Cdl!
«Di più: sarà un vero e pro-
prio matrimonio. Ma sarà un
matrimonio, anche, di inte-
resse, reciproco ovviamen-
te, nel senso di chiarirci be-
ne prima, darci regole chia-
re, precise, in modo che non
spuntino incomprensioni fra
gli alleati a metà legislatura.
È l’impegno che assumiamo
formalmente fin da domani,
in assemblea, e che portere-
mo avanti nell’interesse dei
cittadini».

A Bernabò Brea consiglio
un piatto di «tiralisù»
Leggendo con la trepidazione do-
vuta agli scritti vergati da insigni
letterati e nobili politologi la repli-
ca dell’ex capogruppo di An Ber-
nabò Brea circa le mie osserva-
zioni sul suo passaggio a «la De-
stra», devo ammettere che si è
gia calato con inusitata capacità
nelle direttive indicate con chia-
rezza nel sito regionale del suo
nuovo partito. Cliccando «la De-
stra-liguria.com» e poi Genova si
può leggere «Questa categoria
non contiene attualmente conte-
nuti»... Tale dicitura, peraltro
persistente da mesi, è stata fatta
sua dal Bernabò che si è mostra-
to perfettamente in linea con il
locale Partito. Ha glissato sulla
sua frettolosa dipartita da An (ca-
so unico in Italia quello di chi il
lunedì lascia An per Storace
quando tre giorni dopo avrebbe
dovuto essere presente a un con-
vegno con Gasparri da lui stesso
promosso, come risulta da invito
che reca il suo nome).
Mi invita stizzoso a rivolgermi a
buon medico (per presunti pro-
blemi di acidità di stomaco), mi
dà del nulla (un po’ di fantasia
ragazzi... esistono altre definizio-
ni oltre «nessuno» e «nulla») e
dichiara di non conoscermi...
Bernabò Brea non ricorda (o fa
finta di non ricordare) che fu pro-
prio grazie alla «intercessione»

di un comune amico (l’attuale
giornalista del Giornale Mauri-
zio Cabona) che fu invitato a tene-
re una conferenza sul Sudafrica
dal circolo da me allora diretto
parecchi anni fa e recentemente
ci siamo pure salutati in occasio-
ne della presentazione di «Cami-
cette nere» al Bristol.
Quanto all’unico riscontro conte-
nutistico della sua replica, «tro-
vo inaccettabile che Fini a Geno-
va abbia rivolto la sua attenzione
solo agli extracomunitari incon-
trati nel Centro Storico ignoran-
do i genovesi», potremmo ritene-
re che, avendo già Bernabò Brea
con la sua nota capacità politica
risolto i problemi di tutti i genove-
si abitanti nel Centro Storico, a
Fini, poveretto, non rimase che
fare due chiacchiere con qualche
extracomunitario per non sentir-
si inutile e non considerato.
Concludo ricordando di quando
Bernabò raccoglieva firme per
nondare il voto agli extracomuni-
tari (dopo 10 anni di cittadinanza
e in regola) e Fini si dichiarò favo-
revole al riconoscimento di tale
diritto, lasciando Bernabò Brea
in braghe di tela a Genova. Ci
chiediamo perché non dette allo-
ra le dimissioni da An? Forse per-
ché non c’era ancora il partito di
Storace con relative prebende?
Forse perché era ancora capo-
gruppo in Comune? Cuffaro è sci-
volato sui cannoli, a Genova è sta-
to creato il patto dei «tiralisù»,
quello per far tornare a galla i

politici «in crisi di nervi» per asti-
nenza da poltrone e in similpelle.
Buona colazione a tutti.

Riccardo Fucile
Destra di popolo

Caro Fucile, adesso
stai esagerando
Caro Fucile, ho evitato sino ad og-
gi di replicare alle tue continue e
offensive missive che ho avuto il
dispiacere di leggere sulle colon-
ne de il Giornale, ma ritengo che
ora tu abbia passato il segno.
Il livore, che tu utilizzi anche ma
non soprattutto, per avere quel
minimo di visibilità rispetto al

nulla politico che rappresenti, è
ormai oltremodo sospetto ed è
giustificabile quasi esclusivamen-
te solo nel modo che vado si segui-
to a descrivere.
Delle due l'una: o ti pesa essere
stato preferito ad un altro come
responsabile provinciale de La
Destra o stai portando avanti
uno squallido commissionato la-
voro di diffamazione politica, o
forse entrambi.
Nel particolare vogliamo raccon-
tare ai, ritengo pochi lettori delle
tue letterine, cosa accadde la
scorsa estate? Vogliamo raccon-
tare che ti fu offerto di essere il
responsabile comunale de La De-
stra Genovese e che, la tua im-
mensasuperbia e saccenza politi-

ca ti portò a sostenere che saresti
entrato nel movimento solo se
avessi ricoperto la massima cari-
ca provinciale ritenendo di avere
a che fare con dei minus habens,
e che al rifiuto del tuo rilancio hai
declinato l'offerta dimostrando
di non sapere cosa significhi se-
rietà, umiltà e dedizione?
Ma chi sei politicamente, Riccar-
do Fucile, cosa rappresenti oggi,
Riccardo Fucile? Si potrebbe pen-
sare, come premettevo, che ti sei
messo «sempre politicamente ov-
viamente», al soldo di chi non ha
ancora capito che il nemico non è
La Destra ma chi sta dall'altra
parte della barricata, con un ruo-
lo diffamatorio che, questo sì, è
lontano anni luce, dallo stile di
quella destra che impropriamen-
te pensi di rappresentare.
Quando ho letto il tuo passaggio
strumentale sulle parole, che tu
non hai ascoltato, di Gianni Ber-
nabò Brea circa gli extracomuni-
tari, ho provato un profondo di-
sgusto, associando la tua voluta
distorsione della realtà a quella
di vecchia stampa veteromarxi-
staleninista. Ti diffido a nome del
popolo della Destra Ligure a se-
minar veleno su chi ha creduto
nel progetto di Storace non chie-
dendo nulla, Ti diffido ad offende-
re le donne e gli uomini del mio
movimento, Ti invito a dedicarti
ad attività a te evidentemente
più consoni che non ad una mili-
tanza politica fatta ancora di pas-
sioni, di valori e voglia di metter-

si in gioco che non riesci più a
concepire. Divertiti con il tuo «si-
to nazionale», porta avanti il
compitino che ti è stato affidato.
Per ciò che ci riguarda, nessuno
replicherà più alle farneticazio-
ni, abbiamo cose più importanti
da fare che perderci con il nulla.

Massimiliano Mammi
portavoce regionale de La Destra

Ho visto Fini nei vicoli:
chi lo accusa è razzista
Caro dottor Lussana, da lettrice
del Giornale sono rimasta stupi-
ta di quanto ha detto il consiglie-
re comunale che ha aderito alla
nuova formazione di Storace La
Destra, Bernabò Brea. Io abito
nel centro storico per scelta e ho
visto Fini parlare con tutti quelli
che volevano chiedergli qualcosa
e salutarlo, sia commercianti che
cittadini. Mi sembra una persona
alla mano e se ha parlato anche
con qualche immigrato che lo sti-
ma non vedo che problema ci sia.
Forse qualche problema deve
averlo questo consigliere comu-
nale. In tutti i modi se ero perples-
sa per chi votare alle prossime
elezioni (io sono di destra ma Fi-
ni mi ha un po’ delusa) adesso
voto Forza Italia senza dubbi, vi-
sto che Storace accetta nel suo
partito persone razziste. Che de-
lusione.

Daniela Parodi

Fabrizio Graffione

�«Adesso basta scrive-
re e raccontare frottole su
Pacs e Dico. Non sono io
quella che ha proposto di
istituirli a Genova. Si tratta
di forzature e di un grossola-
no errore sui quali il mondo
politicoha cominciato a star-
nazzare. Polmiche sterili. È
meglio piantarla lì».

A tre giorni dal caso delle
coppie di fatto e dalla bufe-
ra che ha spaccato la fami-
glia del centrosinistra geno-
vese, Marta Vincenzi ci ri-
pensa, divorzia da Cristina
Morelli dei Verdi e ingrana
la retromarcia. Lo fa al tavo-
lo con Burlando. Ieri matti-
na è partita in quarta per
raccontare la sua verità. Si è
tirata su le maniche di cami-
cia. Ha sgranato gli occhi.

Ha impugnato il microfono
nella saletta auditorium del
quinto piano della Regione,
dove si stava tenendo una
conferenza stampa sulla
riorganizzazione degli ospe-
dali.

«Ho avviato - spiega il sin-
daco - una serie di consulta-
zioni per avere un ampio
confronto sui temi della fa-
miglia. Abbiamo proposto
che la Consulta venga allar-
gata a tutte le associazioni
che rappresentano le diver-
se tipologie di famiglie, non
solo quelle cattoliche. In

questo contesto c’è stato an-
che l'incontro con la Linfa,
di cui è presidente Cristina
Morelli, che ha spiegato co-
me diversi Comuni, tra cui
Padova, Bologna, Bari e Vi-
cenza, abbiano deciso di ap-
plicare una legge nazionale
che riguarda l'anagrafe, fir-
mata tra gli altri anche da
De Mita, che consente la au-
tocertificazione del legame
di affettività».

«A questo punto - conti-
nua Vincenzi - Cristina Mo-
relli e altri hanno convocato
una conferenza stampa di

cui non sapevo nulla. Non
ho avanzato proposte, ma
ho semplicemente detto che
il progetto poteva essere di-
scusso in consiglio comuna-
le e ho chiesto ai consiglieri
chehanno studiato le delibe-
re degli altri comuni di pre-
parare un documento su cui
avviare il dibattito politico.
Sono molto sensibile al pro-
blema di molte persone che
non possono seguire da vici-
no i propri compagni in caso
di malattia o di emergenze
sanitarie. Si parla di fami-
glie diverse, di 21 tipologie
di nuclei familiari, come ab-
biamo indicato tra l'altro
nel programma elettorale».

Intanto nella casa del cen-
trosinistra si acuiscono le
polemiche. Dopo le dure cri-
tiche del vicepresidente del
consiglio regionale Rosario
Monteleone che aveva defi-
nito falso moralista e ipocri-
ta il vicepresidente della
giunta regionale Massimilia-
no Costa, Claudio Gustavino
e Mario Tullo hanno preso
posizione a favore di Costa.
«Riteniamo sbagliato tra-
durre una polemica politi-
ca, sempre accettabile, in
un insulto personale, mai
tollerabile - hanno detto - A
Costa va dato atto di aver
eseguito, nella sua legge sui
Servizi sociali, una sintesi al-
ta e avanzata, che individua
anche i conviventi come de-
stinatari dei diritti di cittadi-
nanza sociale».

Dalla Regione a Tursi. An-
che il Partito democratico in
Comune prende le distanze
dalla proposta della Sinistra
Arcobalenoche porterà indi-
pendentemente in consiglio
la sua mozione sull'anagra-
fe affettiva. «Non abbiamo
mai proposto di istituire un
registro delle coppie di fatto
e tantomeno l’ha fatto il sin-
daco - ha detto il capogrup-
po del Pd Simone Farello -
Non c’è contrapposizione
tra quello che diamo alle fa-
miglie e alle coppie di fatto e
comunque è legittimo discu-
tere in consiglio anche la
mozione dei Verdi, anche se
auspichiamo che arrivi una
legislazione nazionale».

LA PAROLA AI LETTORI

Partono dalla Liguria
i progetti di An
per governare il Paese

Maria Vittoria Cascino

�A Chiavari Alleanza Nazionale ri-
comincia da Alex Molinari, 35 anni, neo-
presidente del Circolo territoriale com-

missariato da anni.
Una svolta politica
che sa di motori acce-
si e traguardi ambi-
ziosi annunciati ieri
al Lord Nelson Pub di
corso Valparaiso. De-
terminazione e vo-
glia di riagguantare
le redini: Molinari ar-
riva dopo Roberto Ba-
rotti, il commissario
che il presidente pro-
vinciale Gianfranco
Gadolla ringrazia per
«l'importante opera
prestata con abnega-
zione». Convenevoli
a latere, Gadolla in-
grana la sesta e an-

nuncia (a sorpresa?) Molinari tra i can-
didati del partito alle politiche «perché
ci rappresenta appieno ed è una figura
importante».

Chiavarese, sommelier di razza, si oc-

cupa dei ristoranti di famiglia tra cui il
Nelson appunto, un pezzo di storia citta-
dina. Poi la passione per la politica e la
voglia di metterci la faccia: «Alex s’è as-
sunto una grande responsabilità - insi-
ste Gadolla - e credo che sarà il candida-
to sindaco del dopo-Agostino. Nell'ulti-
ma tornata ci siamo fidati di Forza Italia
e abbiamo sostenuto Giancarlo Pelizza,
ma non era l'uomo giusto per interpreta-
re la città. Mai più imposizioni». Ecco
dunque la valenza di Molinari presiden-
te di Circolo: «Nel suo nuovo ruolo potrà
avere accesso a quegli ambienti con cui
non abbiamo ancora stretto contatti, o
recuperare quanti hanno perso entusia-
smo e motivazioni». Il cerchio s'allarga
con l'urgenza d'un radicamento che «at-
tinge ad un humus essenziale per un uo-
mo politico». Grandi manovre e obietti-
vi definiti fin d'ora: «Basta con la politi-
ca pappamolle - incalza Gadolla - Noi
del centro destra abbiamo un'idea chia-
ra per la città e di comune accordo dob-
biamo costruire oggi il candidato delle
prossime amministrative».

Molinari, seduto tra Gadolla e Barotti,
raccoglie un testimone pesante: «Il mio
impegno in An va avanti da qualche an-
no, proprio nell'ottica del rilanciare un

Circolo all'epoca in sofferenza - confer-
ma il neopresidente - Alle comunali ci
siamo presentati con una lista ad alta
percentuale di giovani. Oggi l'attenzio-
ne è rivolta al lavoro di coesione degli
aderenti al Circolo e all'incremento de-
gli iscritti». Legge l'elenco del Direttivo
appena nominato. A Molinari il diparti-
mento elettorale, enti locali e sicurezza;
Gianna Riccio si occuperà di politiche
del lavoro, commercio e artigianato;
Laura Musto di organizzazione, propa-
ganda e pari opportunità; Helena Moli-
nari, per la sua formazione e specializ-
zazione in antropologia e storia delle re-
ligioni, seguirà il settore scuola, univer-
sità, cultura e consulta etico-religiosa; a
Marco Sciandra territorio, urbanistica
e rapporti con gli ordini professionali; e
al giovane Roberto Conti politiche giova-
nili e sport. A breve la creazione di un
sito su cui seguire attività e iniziative e
la pubblicazione di un foglio. Ma l'atten-
zione prioritaria è l'apertura di una se-
de permanente di An a Chiavari».

E intanto oggi dalle 9 alle 19, in via
Bocca ad Arenzano, An raccogliere le
firme contro gli atti di vandalismo e per
chiedere più sicurezza in città. Presen-
te, oltre a Gadolla, Antonella Ricciardi.

(...) Da ieri al Comune di Imperia arrivano
solo i quotidiani più strettamente locali, La
Stampa e il Secolo XIX, oltre al Sole24ORE,
l’unico dei giornali senza cronaca cittadina
sopravvissuto al taglio. Un taglio suggerito
dall’Economato del Comune e fatto proprio
dalla giunta di centrodestra guidata dal sinda-
co Luigi Sappa. In difesa dei quotidiano epura-
ti (tra i quali il nostro Giornale) è intervenuta
la «consigliera» di Sinistra democratica, il
partito nato dopo lo strappo di Fabio Mussi
con il Partito democratico. «Sono venuta a co-
noscenza che l’ufficio stampa del Comune ha
visto disdetti dall’Economato, a partire dal
primo febbraio, gli abbonamenti a Corriere,
Repubblica e Giornale - spiega la Nattero - e
che in seguito a tale decisione rimangono a
disposizione per essere consultati solo i gior-
nali con l’inserto locale. Un taglio - aggiunge
poi, entrando nel vivo della questione - che è
stato motivato con la necessità di risparmiare
ben 1.100 euro l’anno. Noto che forse può far
benea tutti gli amministratori conoscere qual-
che informazione slegata dalla politica loca-
le, la quale in fatto di ristrettezza di orizzonti
non è seconda a nessuno».

La consigliera di sinistra lo ha anche scritto

in un’interrogazione al sindaco e al presiden-
te del consiglio comunale Emilio Varaldo che
verrà discussa nella prossima seduta del par-
lamentino di Imperia.

«Gli articoli dei giornali “tagliati” - insiste
lei - servivano anche ad arricchire i dossier di
approfondimento dei problemi attuali prepa-
rati per i ragazzi della Biblioteca civica». Se i
quotidiani non li possono leggere i consiglieri
comunali, non li potranno leggere nemmeno

gli alunni delle scuole. A meno che non li com-
prino, suggerimento valido per i primi più che
per i ragazzi. Secondo Carla Nattero, invece,
sarebbe bastato poco per scongiurare il «ta-
glio». «I 1.100 euro all’anno che spendevamo
per i tre abbonamenti sono una cifra che può
essere affrontata dal bilancio comunale, an-
che in una situazione di sofferenza, visto che
corrisponde - e qui arriva la frecciata - alla
spesa di due piccoli ricevimenti».

Per questo l’esponente di Sinistra democra-
tica chiede al sindaco Sappa di «annullare la
direttiva dell’Economato e di ripristinare l’ab-
bonamento ai tre quotidiani». Riuscirà a far
cambiare idea al primo cittadino? «I politici
certe decisioni le approvano senza farci nem-
meno caso» raccontano in Comune. C’è chi
ricorda invece come per consiglieri e assesso-
ri l’importante è leggere quel che li riguarda
da vicino, «le elezioni in America, gli sprechi
della pubblica amministrazione o gli sviluppi
della politica nazionale, in fondo, possono
aspettare».

L’importante, insomma, è apparire. E a que-
sto punto meglio farlo in tv. Il Comune ha
stretto un accordo con la locale Imperia Tv
per la trasmissione in differita delle sedute
del consiglio comunale. Costo, 15mila euro
all’anno.

Giovanni Buzzatti

La Destra, il partito fondato da Francesco Storace, continua la raccolta di firme
contro le costruzione di una moschea alla Spezia. Oggi, dalle 16.30 alle 19, in
piazza Beverini (davanti ai grandi magazzini Zara) sarà allestito un gazebo dove
chi vorràpotrà anche iscriversi allanuova formazionepolitica echiedere informa-
zioni sull’attività del partito. Gioventù Italiana, il movimento giovanile de «La De-
stra», esprime inoltre solidarietà «agli agenti di poliziache, comedichiarano i loro
sindacati,si trovanoaoperare incondizionedicompletodisagio». «Nonpossiamo
lasciarli soli inunmomento incui lamalavitasi fasemprepiùaggressivaalpunto
da limitare la nostra libertà - spiega Luca Gallizia, portavoce di Gioventù Italiana
per la provincia di Savona - La mancanza di timore della legge e della divisa ha
fattomoltiplicare i casidi resistenza,oltraggioe lesioniapubblicoufficiale».

LA PAROLA AI LETTORI

NON SPARATE
SUI VERDI
Cristina Morelli,
capogruppo di Verdi
in Regione, aveva
invitato il sindaco
Marta Vincenzi
a portare avanti
il progetto di un
registro delle coppie
di fatto in Comune
a Genova.
La Vincenzi si era
detta d’accordo
e l’esponente
dei Verdi l’aveva
prontamente
annunciato alla
stampa, tre giorni
fa. Ora il sindaco
torna sulla
questione
[FOTO: MACCARINI]

Eugenio Minasso indica gli obiettivi
dell’assemblea regionale di domani

OGGI RACCOLTA FIRME AD ARENZANO PER CHIEDERE PIÙ SICUREZZA

COORDINATORE Minasso

E a Chiavari il partito punta tutto su Molinari

BATTAGLIERO Gadolla

CIRCOLI IMPERIESI

La sinistra va avanti
a colpi di sprechi e assurdità
Sono veramente disgustata, leggo sul
Giornale di martedì 29 gennaio, nell’ar-
ticolo di Matteo Rosso (grazie per quello
che «cerca» di fare) dello sperpero del
denaro dei genovesi a favore degli extra-
comunitari!
Leggo poi «Primo sì di Tursi alle coppie
di fatto!». Aggiungodi un Presidente del-
la Repubblica «di parte», che ci nega
democratiche elezioni e altro che disgu-
sto!
Questa sinistra becera e incompetente
continua con il beneplacito di pochi a
fare i suoi comodi, a farsi le leggi per
conto suo (parlo di Genova), lo stalini-
smo non è finito con la caduta (finalmen-
te) del bofonchiante Prodi.
Cosa bisogna fare per tornare a essere
un popolo governato democraticamen-
te?
P.S. La Sindaco lo sa che esistono i par-
rucchieri?
Cordialmente.

A. Costantini

Pieni di rumenta e criminali
Ma Supermarta pensa ai Dico
La cosa che continua a sorprendermi,
non sono questo tipo di «zapaterate»,
ma la vera e propria fregola che prende
tanti nostri personaggi, di fronte a que-
ste «sparate».
Guarda la Supermarta: con una città pri-
ma nella graduatoria italiana per scippi

e rapine, prima nella fuga di cervelli,
ultima nel nord in fatto di raccolta diffe-
renziata e prossima a raggiungere i fa-
sti napoletani della rumenta ove non si
provveda con vera urgenza, eccoti la sin-
dachessa disporre per il riconoscimen-
to delle coppie di fatto come primo pas-
so per il riconoscimento genitoriale alle
coppie omosessuali.
La pochezza intellettuale e culturale di
questa gente è almeno pari a quella poli-
tica: questa genia riesce ancora a intasa-
re il potere cittadino (e nazionale) solo
col più ferreo clientelismo.
In Gran Bretagna invece lo fanno per
«civiltà»: mentre alle porte premono i
nuovi barbari, si pensa a regolamenta-
re il sesso e a sostituire le millenarie
parole della nostra cultura.
Intanto gli imam stanno a guardare: gli
stiamo risparmiando un bel po' di lavo-
ro, credo...

Cesare Simonetti

Dove ci porteranno
Baccini, Tabacci e soci
Bacci(ni), Tabacci e Venere, riducono
l'Italia in cenere.

Marco Marchionni

E alla fine i genitori «normali»
diventano i veri discriminati
Egregio Direttore, ci risiamo, la sinistra
sta attuando l'ennesimo tentativo di far
crollare uno degli ultimi capisaldi e valo-

ri che è rimasto alla nostra Famiglia.
Vengo subito ai fatti. Stamattina la mia
Rita, ormai 13enne, mentre in scooter
l'accompagno a scuola mi dice: «Papà
la sai l'ultima? Dalla lettura della rasse-
gna stampa del TG5 mi ha colpito la noti-
zia che il Ministro a capo della scuola
inglese in futuro emetterà una circolare
che avrà il compito di bandire le parole
“mamma” e “papà” da tutti gli ambienti
scolastici». Allora le dico: «Rita avrai ca-
pito male». E lei mi ha risposto: «No pa-
pà, il Ministro lo farà per evitare di di-
scriminare quei bambini che non hanno
entrambe le figure». Allora ecco che di-
vento meno democratico e comincio ad
arrabbiarmi e mi chiedo perché a paga-
re siamo sempre noi, quelli «regolari»,
quelli che si vedono strappare il crocifis-
so dalle aule per non discriminare il non
credente.
Io non voglio la discriminazione di alcu-
no ma allo stesso tempo non voglio esse-
re io il discriminato ed assistere alla di-
struzione, in nome della democrazia,
della democrazia stessa.
Cordiali saluti.

Vincenzo Falcone
capogruppo di An al Municipio I - Centro Est

La famiglia è in crisi:
il sindaco vada avanti
Esprimiamo il nostro pieno consenso al-
la proposta, sostenuta dalla Sindaco
Vincenzi per l'individuazione di un per-
corso chiaro che permetta il legittimo
riconoscimento delle coppie di fatto che
vivono nella nostra città.

Siamo un’associazione che non lancia
anatemi, che fa del dialogo e del con-
fronto il proprio stile di azione quotidia-
no. Demonizzare questa discussione si-
gnifica non voler affrontare la realtà. E
la realtà ci racconta che oggi, non sono i
Pacs, non sono le unioni civili, non sono
progetti come questi che «disgregano la
cellula vitale della società». Sociologi
esperti del tema ci dicono che la fami-
glia, tradizionalmente intesa, è in crisi
da tempo. Sarebbe più opportuno inter-
rogarsi sul perché. Quali principi, quali
diritti e quali doveri i giovani riconosco-
no come importanti? Forse ci troverem-
mo di fronte qualche sorpresa!
E sempre la realtà ci racconta anche di
tanti esempi, diciamo «poco» coerenti o
edificanti, di appartenenti a schiera-
menti politici che «predicano bene e raz-
zolano male».
Siamo solo all'inizio della discussione a
livello locale. Ma è bene affrontarla per-
ché rimandare, affermando che i «veri»
problemi sono altri o che non ha nessu-
na utilità, serve esclusivamente ad elu-
dere la questione, non affrontarla. E co-
me ormai sappiamo questo atteggia-
mento è foriero di conflitti più duri e dif-
ficili da gestire.
Molte altre città hanno già preso provve-
dimenti analoghi, anche in forme diver-
se tra loro, il cui obiettivo politico è legit-
timare senza discriminazioni, presunte
o reali, le copie di fatto. Questo per ren-
dere esigibili alcuni diritti già esistenti
e/o per definirne di nuovi.
Quindi avanti con la discussione e il rico-
noscimento della legittimità e dell'esi-
stenza di famiglie anagrafiche basate
su vincoli affettivi, come dicono legge

(1228/54) e regolamento (223/89) già in
vigore.

La Presidenza Arci Genova

Il presidente Burlando dica
se la pensa come il suo vice
La definizione «coppie di fatto» sta ad
indicare un vincolo affettivo tra due per-
sone indipendentemente dal sesso. Tale
vincolo crea una convivenza che dà ori-
gine ad un rapporto familiare diverso
dal matrimonio soprattutto per quanto
riguarda i diritti riconosciuti con la sti-
pula dell'atto. Nel rispetto di tali legami,
la Commissione pari opportunità del Co-
mune di Genova ha ritenuto utile istitui-
re un'anagrafe delle coppie di fatto al
fine di garantire loro tutti i diritti che
hanno le famiglie riconosciute dallo sta-
to civile. Il vice presidente della Regio-
ne, Massimiliano Costa, ha però pronta-
mente espresso contrarietà alla creazio-
ne di un registro delle coppie di fatto
definendo «ideologica» la proposta del
Sindaco di Genova, ribadendo che il rico-
noscimento della coppia è quello sanci-
to dalle leggi dello Stato e dalla Costitu-
zione e che l'unica coppia che si puòdefi-
nire famiglia è solamente quella fonda-
ta sul matrimonio. Chiediamo al presi-
dente Claudio Burlando se al fine di tute-
lare la laicità delle istituzioni e dei diritti
fondamentali le posizioni di Costa, sep-
pur legittime, siano considerate politica-
mente espressione del tutto personale.

Vincenzo Marco Nesci
Giacomo Conti

consiglieri regionali di Rifondazione comunista
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Dietrofront sulle coppie di fatto
la Vincenzi «divorzia» dai Verdi

Tre giorni dopo l’annuncio del suo
«sì» al progetto, il sindaco spiega:
«Hanno forzato il mio pensiero»

IN COMUNE A IMPERIA

TAGLIATI DAL COMUNE Giornale, Corriere e Repubblica

Lasinistra difende il Giornaledai «tagli»

�In quella piazza, lo scorso no-
vembre, Silvio Berlusconi annun-
ciava l’intenzione di far nascere il
partito del popolo della libertà. Sa-
bato 9 febbraio, al Teatro nuovo di
quella stessa piazza San Babila, a
Milano, Silvio Berlusconi e Miche-
la Vittoria Brambilla incontreran-
no i Circoli della libertà di tutta Ita-
lia. «Un grande appuntamento, im-
portantissimo, perché collocato in
una fase decisiva per le sorti del
nostro Paese, un’occasione unica
per partecipare in “presa diretta”
a dichiarazioni che faranno la sto-
ria» spiega Luca D’Amore, presi-
dente del comitato esecutivo dei
Circoli della libertà per la provin-
cia di Imperia. Da Imperia, sabato
prossimo, partirà per questo un
pullman gratuito che porterà a Mi-
lano il «popolo dei circoli». Per pre-
notare un posto (gli organizzatori
consigliano di affrettarsi) basta
chiamare i Circoli di Imperia al nu-
mero di telefono 393-9205130.

Pullman gratis
per l’incontro
con Berlusconi

La Destra contro la moschea

Fassino primo big
a Sestri Levante
�Sarà Piero Fassino

il primo leader politico
nazionale ad aprire la
campagna elettorale a
Sestri Levante, uno dei
pochi comuni liguri a
tornare alle urne per il
rinnovo delle cariche
amministrative. L’ulti-
mo segretario dei Demo-
cratici di sinistra merco-
ledì prossimo, 6 febbra-
io, alle 21 salirà sul pal-
co del teatro Ariston
con a fianco il sindaco
uscente e ricandidato
AndreaLavarello e laco-
ordinatrice per il Tigul-
liodelPartito democrati-
co Maria Vittoria Zon-
frillo.


